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OBIETTIVI FORMATIVI EDUCATIVI E DIDATTICI GENERALI

L’insegnamento della fisica nel secondo ciclo di istruzione ha come riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. Tale profilo è finalizzato a:

la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso e ricco di motivazioni;

lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;

l’esercizio della responsabilità personale e sociale.

Le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere), le abilità operative apprese (il fare consapevole) nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) costituiscono la condizione fondamentale per maturare le competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale.

L’insegnamento della Fisica nel triennio del Liceo Scientifico e del Liceo delle Scienze Applicate deve proseguire e concludere il processo di preparazione scientifica già avviato nel corso del biennio, concorrendo, insieme alle altre discipline, allo sviluppo dello spirito critico degli allievi. Lo studio della fisica, pertanto, non deve avere come unico scopo l’acquisizione di risultati, ma deve promuovere (in aggiunta alle finalità generali definite nel P.O.F. di questo Istituto):

la comprensione dei procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica e la capacità di utilizzarli;

l’acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad un’adeguata interpretazione della natura;

la comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche;

la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali ed affrontare problemi concreti anche al di fuori dello stretto ambito disciplinare;

l’abitudine al rispetto dei fatti, al vaglio e alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi interpretative.

Allo scopo di garantire il più possibile che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il PAI

dell’Istituto prevede lo sviluppo  di  un  curricolo  attento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi

formativi inclusivi, quali la partecipazione delle famiglie alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative, la valorizzazione delle risorse esistenti e l’attenzione alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

ASSI CULTURALI DI RIFERIMENTO:

Gli assi culturali maggiormente coinvolti nello studio della fisica sono: l’asse dei linguaggi , l’asse scientifico-tecnologico e asse matematico. Essi interagiscono con le competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo) come indicato nella tabella seguente:

	COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI
	COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE
	ASSE CULTURALE

	OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE

FENOMENI NATURALI ED ARTIFICIALI:

Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc..);

Organizzare e rappresentare i dati raccolti;

individuare  una  possibile  interpretazione  dei

dati in base a semplici modelli;

presentare i risultati dell’analisi;

utilizzare classificazioni,

generalizzazioni e schemi  logici  per riconoscere  il  modello di riferimento.
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE;

COMPETENZA MATEMATICA,  SCIENZE, TECNOLIGIE E INGEGNERIA;

COMPETENZA DIGITALE
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO

“Osservare, descrivere ed

analizzare fenomeni

naturali e artificiali”.

ASSE MATEMATICO “UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DI CALCOLO ARITMENTICO E ALGEBRICO RAPPRESENTANDOLE ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA”

“INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRITE PER LA SOLUZIONE DEI PROBLEMI”


	SAPER LEGGERE(ANALIZZARE, COMPRENDERE,

INTERPRETARE):

saper leggere e comprendere testi scientifici;

decodificare un messaggio sia scritto sia orale;

saper leggere un linguaggio formale;

acquisire gli strumenti
espressivi ed argomentativi

per gestire
l’interazione comunicativa  verbale  e  scritta  in  contesti scientifici.
	COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA;  
	ASSE DEI LINGUAGGII “LEGGERE, COMPRENDERE E INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO”

	ANALIZZARE

FENOMENI  LEGATIALLE

TRASFORMAZIONI DI ENERGIA:

interpretare un fenomeno naturale o un sistema

artificiale   dal   punto   di   vista   energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia

in rapporto alle leggi che le governano;

avere  la  consapevolezza  dei  possibili  impatti

sull’ambiente naturale dei modi di produzione e

di    utilizzazione dell’energia

nell’ambito quotidiano.
 
	COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE; COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
	ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO
“Analizzare

qualitativamente e

quantitativamente

fenomeni legati

alle trasformazioni

di energia a partire dall’esperienza

	SAPER COMUNICARE: avere un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento; esporre e/o comunicare oralmente o per iscritto il modo chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici trattati; usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, scritta e grafica in contesti scientifici; utilizzare la terminologia specifica della materia ed i linguaggi formali previsti;
	COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
	ASSE DEI LINGUAGGI

“Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti”


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

In accordo con le indicazioni nazionali gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni a tutti i licei, dovranno:

aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico;

saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

saper analizzare un fenomeno o un problema riuscendo ad individuare gli elementi significativi, le relazioni, i dati superflui, quelli mancanti e a collegare premesse e conseguenze;

saper eseguire in modo corretto semplici misure, raccogliere, ordinare e rappresentare i dati ricavati deducendo informazioni significative da tabelle, grafici e altri tipi di documentazione;

porsi problemi e prospettare soluzioni e modelli;

saper inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o differenze, proprietà varianti o invarianti;

saper trarre semplici deduzioni teoriche e confrontarle con i risultati sperimentali.
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LINEE GENERALI E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente:

avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è sviluppata;

saprà osservare e identificare fenomeni;

saprà formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;

saprà formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione;

saprà eseguire un esperimento rendendo ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale (interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli);

saprà comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla singola classe − svolgeranno un ruolo fondamentale nel trovare un raccordo con altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze, storia e filosofia) e nel promuovere collaborazioni tra la sua Istituzione scolastica e Università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studenti degli ultimi due anni.
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LIVELLI DI COMPETENZE

BIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	INTERAGIRE ED ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	
	Sa
	esporre
	in
	modo
	
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto  e
	consequenziale,
	anche
	
	chiaro,
	corretto
	
	e
	
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	guidato,
	gli
	argomenti
	teorici
	
	consequenziale
	
	
	gli
	
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	trattati.
	
	
	
	
	
	
	argomenti teorici trattati.
	
	
	argomentativi.
	
	
	
	

	Sa
	usare
	la
	terminologia
	base
	Sa
	operare  e  motivare
	
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	specifica della disciplina.
	
	
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	
	in
	modo
	
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro
	la
	
	terminologia
	
	
	interdisciplinari.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia
	specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	
	

	
	COMPRENDERE E RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E SCRITTI
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	Sa
	cogliere  non  solo  gli
	
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	messaggi  orali  e  scritti  adeguati
	
	elementi
	
	essenziali
	
	di
	
	
	personale
	ed
	
	eventualmente

	all’annualità.
	
	
	
	
	
	messaggi
	orali
	e
	scritti
	
	
	critico  i  contenuti  ed  ha

	Sa
	orientarsi
	nei
	testi  scientifici
	
	adeguati
	all’annualità,
	ma
	
	
	acquisito
	
	capacità
	
	di

	scolastici,
	anche
	seguendo
	le
	
	anche
	gli
	snodi
	logici
	
	
	problematizzazione.
	
	
	

	indicazioni dell’insegnante.
	
	
	
	fondamentali,
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare  con  sicurezza

	
	
	
	
	
	
	
	
	comprendendo
	i
	linguaggi
	
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici proposti.
	
	
	
	
	procedure di calcolo.
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Ha
	acquisito gli strumenti
	
	
	Sa
	riutilizzare
	appunti e testi

	
	
	
	
	
	
	
	
	argomentativi ed espressivi
	
	
	con arricchimenti personali.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	per
	gestire
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scritta,
	
	in
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Sa confrontare gli appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	con il libro di testo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	ESPORRE PER ISCRITTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risponde
	alle
	consegne
	e
	sa
	
	Sa individuare gli elementi
	
	
	Sa
	impostare,
	risolvere
	e

	individuare gli elementi essenziali di
	
	essenziali di un problema e
	
	
	discutere
	problemi
	utilizzando

	un problema posto.
	
	
	
	
	percorsi risolutivi adeguati,
	
	
	procedure, proprietà e modelli

	Sa individuare percorsi risolutivi di
	
	utilizzando
	gli
	strumenti
	
	
	adeguati.
	
	
	
	
	
	

	problemi e strumenti idonei per la
	
	idonei.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	loro
	risoluzione,
	utilizzando
	modelli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	noti in percorsi impostati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	
	Mostra
	interesse
	
	per
	
	Sa
	inserire  in  un  contesto

	lingua italiana.
	
	
	
	
	
	collegamenti
	con
	altre
	
	
	storico gli argomenti proposti.

	
	
	
	
	
	
	
	
	materie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa leggere e, guidato, comprendere
	
	Sa
	riconoscere
	
	la
	
	Sa
	riconoscere e motivare la

	modelli.
	
	
	
	
	
	
	correttezza
	
	
	di
	
	un
	
	
	correttezza
	
	di
	
	un

	Sa impostare ragionamenti corretti.
	
	ragionamento.
	
	
	
	
	
	
	ragionamento.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare  modelli  per
	
	
	Sa
	strutturare
	procedimenti

	
	
	
	
	
	
	
	
	riconoscere
	e
	interpretare
	
	
	risoltivi utilizzando
	il  sistema

	
	
	
	
	
	
	
	
	proprietà di fenomeni reali.
	
	
	ipotetico-deduttivo.
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TRIENNIO

	LIVELLI MINIMI DI COMPETENZE
	
	LIVELLI DI COMPETENZE
	
	
	LIVELLI ECCELLENTI DI
	

	(obiettivi minimi : voto 6/10)
	
	
	
	MEDIO-ALTE
	
	
	
	
	COMPETENZE (voti: 9-10/10)

	
	
	
	
	
	
	
	
	(Obiettivi medio-alti: voto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	7-8/10)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPRIMERSI ORALMENTE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa esporre in modo essenziale ma
	Sa
	
	esporre
	in
	modo
	
	Sa
	usare
	con
	chiarezza,

	corretto
	e
	consequenziale
	
	gli
	
	
	chiaro,
	corretto
	
	e
	
	
	sicurezza
	e
	correttezza
	gli

	argomenti teorici trattati.
	
	
	
	
	
	consequenziale
	
	gli
	
	
	strumenti
	
	espressivi
	
	e

	Sa
	usare
	la
	terminologia  base
	
	
	argomenti
	teorici
	trattati,
	
	
	argomentativi.
	
	
	
	

	specifica della disciplina.
	
	
	
	
	
	sa
	operare
	e  motivare
	
	Sa arricchire l’esposizione con

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	collegamenti.
	
	
	
	
	
	
	osservazioni
	personali
	e
	sa

	
	
	
	
	
	
	
	
	Sa
	utilizzare
	in
	modo
	
	
	operare
	collegamenti
	anche

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	sicuro
	la
	terminologia
	
	
	interdisciplinari.
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	specifica della disciplina.
	
	Conosce in modo approfondito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	la
	terminologia
	specifica
	della

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materia.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	COMPRENDERE E ANALIZZARE TESTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa cogliere gli elementi essenziali di
	
	Sa comprendere i linguaggi
	
	
	Sa
	rielaborare
	in
	modo

	un messaggio orale o scritto.
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	personale e critico i contenuti

	Sa
	orientarsi
	nei
	testi
	scientifici
	
	Ha acquisito gli strumenti
	
	
	ed  ha  acquisito  capacità  di

	scolastici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	argomentativi ed espressivi
	
	
	problematizzazione.
	
	
	

	Sa  interpretare  messaggi  orali  e
	
	
	per
	gestite
	l’interazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	scritti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	comunicativa,
	verbale
	e
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	scritta,
	in
	
	contesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	scientifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	RICONOSCERE LA STRUTTURA LOGICA
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	riconoscere  gli
	elementi
	
	
	Sa
	
	utilizzare
	in
	modo
	
	
	Sa
	utilizzare
	
	con
	sicurezza

	base   dei
	linguaggi   formali
	
	
	appropriato i linguaggi formali
	
	
	linguaggi
	formali,
	tecniche
	e

	studiati.
	
	
	
	
	
	
	studiati.
	
	
	
	
	
	
	
	
	procedure.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	Sa confrontare gli appunti con
	
	
	Sa riutilizzare appunti e testi

	
	
	
	
	
	
	
	
	il libro di testo.
	
	
	
	
	
	
	con arricchimenti personali.
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	ESPORRE PER ISCRITTO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa
	individuare
	gli
	elementi
	
	
	Sa individuare gli elementi
	
	
	Sa
	impostare,
	risolvere
	e

	essenziali di un problema.
	
	
	
	
	
	essenziali di un problema.
	
	
	discutere
	problemi
	utilizzando

	Sa individuare percorsi risolutivi e
	
	
	Sa
	individuare
	percorsi
	
	
	procedure, proprietà e modelli.

	strumenti idonei per la risoluzione
	
	
	risolutivi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	di problemi utilizzando modelli noti.
	
	
	Sa
	scegliere e utilizzare gli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	strumenti idonei per la
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	risoluzione di problemi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	COLLEGARE LA MATERIA AD ALTRE MATERIE
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Sa utilizzare in modo appropriato la
	
	
	Mostra
	interesse
	per
	
	
	Sa  inserire  in  un  contesto

	lingua italiana.
	
	
	
	
	
	
	
	collegamenti
	con
	altre
	
	
	storico gli argomenti proposti.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	materie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	AVERE CAPACITA’ DI GIUDIZIO ED AUTONOMIA
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Sa leggere e comprendere modelli.
	
	Sa  utilizzare  modelli  per
	
	
	Sa
	strutturare
	procedimenti

	Sa impostare ragionamenti corretti.
	
	
	riconoscere  e
	interpretare
	
	
	risoltivi utilizzando
	il  sistema

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	proprietà di fenomeni reali.
	
	
	ipotetico-deduttivo.
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VERIFICHE

Le modalità di verifica adottate tendono principalmente al controllo del grado di raggiungimento degli obiettivi, tenendo sempre presenti le caratteristiche personali di ciascuno studente, che lo distinguono dagli altri ed incidono, più o meno positivamente, sul suo rendimento scolastico. Esse saranno tese soprattutto alla valutazione delle capacità di ragionamento, dei progressi raggiunti, della chiarezza e della proprietà di espressione dello studente. Requisiti essenziali di tali verifiche sono:

la coerenza con l’obiettivo; la gradualità;

l’equilibrio proporzionato fra i precedenti del percorso; la complessità della prova ed il tempo assegnato.

Le prove dovranno accertare i seguenti livelli di apprendimento:

conoscenza dell’argomento e sua esposizione chiara ed essenziale; comprensione e rielaborazione;

corretta utilizzazione di conoscenze acquisite per risolvere problemi nuovi; abilità operativa, grafica e logica risolutiva.

Le verifiche formative sono finalizzate a fornire elementi operativi per i successivi interventi didattici ed eventuali procedure di recupero, e potranno dar luogo a punteggio indicativo per la valutazione.

In caso di insuccesso, l’analisi delle reali cause di questo servirà per individuare gli interventi più efficaci atti a rafforzare i punti deboli dello studente e/o a correggere errori emersi nella scelta delle metodologie e delle tecniche adottate. Tali verifiche formative e sommative saranno sia scritte (sotto forma di problemi, test, relazioni di laboratorio e trattazioni sintetiche) sia orali. In accordo con quanto deciso dal C.d.D., tali verifiche saranno non meno di tre per quadrimestre (scritto, orale e laboratorio).

VALUTAZIONI

Le modalità di valutazione adottate sono basate soprattutto sulla verifica della esistenza o meno nello studente della connessione tra il possesso delle conoscenze e la effettiva capacità di selezionarle, elaborarle, interpretarle criticamente e sistemarle.

Sarà oggetto di valutazione anche l’impegno individuale, inteso come disponibilità al confronto ed assunzione di responsabilità nella conduzione del lavoro scolastico.

Pertanto, la valutazione non è intesa come un momento isolato, bensì diventa un processo continuo, controllato via via nel tempo e sistematicamente confrontato con le acquisizioni precedenti, con l’efficacia degli interventi predisposti e con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati.

Pertanto, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell'allievo di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei tematici;

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica;

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.

Si osserverà anche l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico;
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· comunicare e formalizzare procedure;

· rappresentare e convertire oggetti matematici;

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti;

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni.

In ogni verifica scritta verranno indicati i criteri di attribuzione del punteggio (in genere collegato a correttezza e completezza nella risoluzione dei vari quesiti e problemi, nonché alle caratteristiche dell’esposizione (chiarezza, ordine, struttura)). Il punteggio verrà poi trasferito in un voto in decimi in base ad una articolazione che assegna la sufficienza nel caso di raggiungimento degli obiettivi minimi e in ogni caso viene comunicato e formalizzato alla riconsegna della prova.

In accordo con quanto deliberato dal collegio dei docenti, le valutazioni saranno quadrimestrali e verteranno sulle tematiche presenti nei programmi preventivi e/o finali dei docenti e per formarle concorreranno tutte le prove effettuate.

Il voto finale del primo e del secondo quadrimestre è unico. Esso viene proposto al consiglio di classe dopo aver integrato tutte le prove per arrivare ad una valutazione sommativa coerente e organica.

La non sufficienza nello scrutinio finale riguarderà, in modo indifferenziato, tutti i nuclei del documento di programmazione e, quindi, per il superamento del debito formativo verrà valutato il raggiungimento degli obiettivi minimi cognitivi previsti per la fisica nella programmazione dipartimentale.
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MODALITÀ E STRUMENTI

Le modalità adottate sono tese a formare corretti atteggiamenti mentali e ad incoraggiare comportamenti ispirati a procedimenti di tipo euristico.

Dall’esame di una data situazione problematica, l’alunno deve essere portato prima a formulare una ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo mediante il ricorso alle conoscenze già acquisite e, infine, ad inserire il risultato ottenuto in un organico quadro teorico complessivo.

In tale processo l’appello alla semplice intuizione deve essere via via ridotto per lasciare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.

Tale insegnamento non esclude il ricorso ad esercizi di tipo applicativo finalizzati sia al consolidamento delle nozioni apprese, sia all’acquisizione di una sicura padronanza del calcolo.

La metodologia di insegnamento, pertanto, è basata su alcuni aspetti fondamentali quali:

la creatività intellettuale deve essere stimolata attraverso l’incoraggiamento ad un uso critico degli schemi interpretativi dati;

la creazione di procedimenti ipotetico-deduttivi mediante l’uso di esperienze ed osservazioni deve essere il punto di partenza dei processi di astrazione;

l’applicazione dei contenuti acquisiti attraverso esercizi e problemi non deve essere intesa come un'automatica applicazione di formule ma come un'analisi critica del particolare fenomeno studiato e

come uno strumento idoneo ad educare gli allievi a giustificare logicamente le varie fasi del processo di risoluzione.

Per ottenere tutto questo si fa ricorso a:

l’analisi dei fenomeni, approfondita con dibattito in classe ed effettuata sotto la guida dell’insegnante, deve gradualmente e con continuità sviluppare negli allievi la capacità di schematizzare fenomeni via via più complessi e di proporre modelli;

l’elaborazione teorica, partendo dalla formulazione di ipotesi o principi, deve far comprendere come si possa interpretare e unificare un’ampia classe di fatti empirici ed avanzare possibili previsioni;

la realizzazione di esperimenti in laboratorio (da parte dell’insegnante o degli allievi, singolarmente o a gruppi) deve essere caratterizzata da una continua interazione fra teoria e pratica. L’attività di laboratorio deve sviluppare la capacità di proporre semplici esperimenti atti a fornire risposte e problemi di natura fisica. Gli alunni devono descrivere, anche per mezzo di schemi, le apparecchiature e le procedure utilizzate, oltre che sviluppare le capacità operative connesse con l’uso degli strumenti.

una varietà di situazioni di apprendimento (lezione frontale, lezione di gruppo, laboratorio, LIM, DVD, ecc.);

un uso discreto della spiegazione, tesa soprattutto a porre lo studente in condizione di superare eventuali situazioni di difficoltà o blocchi nel processo di apprendimento;

un uso intenso della scrittura (sulla lavagna e sulla LIM) intesa come capacità di sintesi e di annotazione personale del materiale offerto.

L'attività di laboratorio, è vista prevalentemente come attività diretta e armonicamente inserita nella trattazione dei temi affrontati di volta in volta. Essa verrà variamente gestita (riprove, riscoperte, misure) e caratterizzata da una continua ed intensa mutua fertilizzazione tra teoria e pratica, con strumentazione talvolta semplice talvolta raffinata e con gli allievi sempre attivamente impegnati sia nel seguire le esperienze realizzate dall'insegnante, sia nel realizzarle direttamente, sia nell'elaborare le relazioni su tale
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attività. Ad essa sarà dedicato mediamente il 30% del tempo disponibile tenendo in considerazione le esigenze didattiche di sviluppo della programmazione e della valutazione.

Le attività di laboratorio indicate nella seguente programmazione sono frutto dell’esperienza degli insegnanti e dei tecnici di laboratorio e sono da intendersi come proposte didattiche che ogni docente adatterà al livello e agli obiettivi peculiari delle proprie classi.
PROGRAMMAZIONE MODULARE

Il dipartimento di Matematica e Fisica ritiene che la programmazione modulare sia lo strumento efficace per conseguire le finalità formative precedentemente illustrate e per costruire i percorsi formativi disciplinari, che traducano nella successione dei moduli i nuclei fondanti precedentemente individuati e stabiliscano le competenze da accertare.

L'organizzazione modulare flessibile della didattica è una strategia formativa altamente strutturata che prevede l'impiego di segmenti unitari chiamati moduli. Il modulo è una parte significativa, omogenea ed unitaria di un più esteso percorso formativo, disciplinare, o pluri/multi/inter disciplinare (con la distinzione nominale nel caso di una sola disciplina di "modulo debole", nel caso di più discipline di "modulo forte") la cui finalità è il raggiungimento di obiettivi. Il modulo può essere disinserito facilmente, modificato nei contenuti e nella durata, sostituito, mutato di posto nella struttura curriculare sequenziale iniziale. I motivi che hanno portato alla scelta dei moduli nella programmazione sono:

L'individualizzazione dell'insegnamento: l'assemblaggio di moduli consente di operare una didattica vicina alle esigenze di ciascun allievo;

La quantificazione della competenze acquisite: i moduli possono rappresentare l'unità di misura delle competenze acquisite;

L'organizzazione razionale delle attività: i moduli, e ancor più le unità didattiche di cui essi sono costituiti, consentono di operare su segmenti curricolari brevi in modo da ridurre gli insuccessi e i

fallimenti formativi.

Qui di seguito è riportata la scansione in moduli delle attività di programmazione relative al curricolo di Fisica:

PRIMO BIENNIO 

FINALITA’: si inizia a costruire il linguaggio della fisica classica abituando a semplificare e modellizzare situazioni reali e a risolvere problemi. Gli esperimenti di laboratorio consentono di definire con chiarezza il campo di indagine e permettono di esplorare fenomeni (sviluppando abilità relative alla misura) e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici) anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito. I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante in modo elementare ma rigoroso, secondo modalità e ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche già in possesso degli studenti o contestualmente acquisite nel corso parallelo di Matematica

Primo anno

	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE

	LE GRANDEZZE E LA MISURA
	Essere in grado di:

- convertire la misura di una grandezza fisica da un’unità di misura ad un’altra;

- utilizzare i multipli ed i sottomultipli di un’unità;

- raccogliere, analizzare e rappresentare graficamente i dati e le relazioni fra le grandezze fisiche. 

Saper: 

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Grandezze fisiche e concetto di misura delle stesse.

- Il S.I: le grandezze fondamentali e le grandezze derivate.

- Le dimensioni fisiche di una grandezza.

- Cifre significative, notazione scientifica ed ordine di grandezza.

- Lettura ed interpretazione di formule e grafici.



	             TEORIA DEGLI ERRORI
	Essere in grado di: 

- effettuare misure;

- riconoscere i diversi tipi di errore nella misura di una grandezza fisica; 

- calcolare l’errore sulle misure effettuate esprimendo il risultato con il corretto uso di cifre significative,  e valutando l’ordine di grandezza della misura stessa;

- calcolare l’incertezza sulle misure indirette;

- valutare l’attendibilità dei risultati. 

Saper:

- gestire efficacemente il tempo e le informazioni riuscendo a lavorare con gli altri in maniera costruttiva e favorendo la resilienza; 

-organizzare il proprio apprendimento;
- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- Il metodo scientifico.

- Le caratteristiche degli strumenti di misura. 

- Le incertezze in una misura. 

- Gli errori nelle misure dirette ed indirette. 

- La valutazione del risultato di una misura.

	LE FORZE
	Essere in grado di:

- operare con grandezze fisiche scalari e vettoriali;

- calcolare il valore della forza-peso;

- determinare la forza di attrito statico e dinamico;

- saper utilizzare la legge di Hooke per il calcolo della forza elastica;

- conoscere e saper utilizzare gli strumenti di misura delle forze.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- L’effetto delle forze.

- Forze di contatto e di azione a distanza.

- Definizione operativa di una forza.

- I vettori e le operazioni con i vettori. 

- Somma vettoriale delle forze.

- La forza-peso e la massa.

- La forza di attrito. 

- La forza elastica.



	STATICA: EQUILIBRIO DEL CORPO RIGIDO E DEI FLUIDI 
	Essere in grado di:

- analizzare situazioni di equilibrio statico, individuando le forze ed i momenti applicati;

- determinare le condizioni di equilibrio di un corpo su un pian inclinato;

- valutare l’effetto di più forze su un corpo;

- Individuare il baricentro di un corpo; 

- analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile ed indifferente;

- applicare le leggi di Pascal, Stevino ed Archimede nello studio dei fluidi;

- analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi.

Saper: 

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- organizzare il proprio apprendimento;

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	comprendere- Concetto di corpo materiale e di corpo esteso rigido.

- Equilibrio del punto materiale sul piano inclinato. 

- Effetto di più forze sul corpo rigido.

- Momento di una forza e di coppia di forze.

- Le leve. 

- Il baricentro.

- La pressione.

- Legge di Pascal.

- Legge di Stevino.

- Spinta di Archimede.

- Il galleggiamento.

- La pressione atmosferica e la sua misura.

	CINEMATICA: IL MOTO RETTILINEO UNIFORME; MOTO RETTILINEO UNIFORMEMENTE ACCELERATO
	Essere in grado di :

- individuare il sistema di riferimento più opportuno per lo studio di un moto; 

- definire e calcolare spostamento, velocità ed accelerazione, e saper tracciare il rispettivo grafico in funzione del tempo; 

- interpretare il significato del coefficiente angolare in un grafico spazio- tempo;

- interpretare correttamente i grafici spazio- tempo e velocità- tempo relativi ad un moto.

Saper:

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni;

- sviluppare ed applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane.
	- Sistemi di riferimento. 

- La traiettoria.

- Il moto rettilineo. 

- Velocità media e velocità istantanea.

- Accelerazione media ed accelerazione istantanea.

- Il grafico spazio- tempo.

- Il grafico velocità- tempo.

- La legge oraria del moto rettilineo uniforme.

- La legge oraria del moto rettilineo uniformemente accelerato.

- Analisi qualitativa del moto attraverso i grafici spazio- tempo e velocità- tempo.




SECONDO ANNO

	NUCLEI FONDANTI
	ABILITA’/ COMPETENZE
	CONOSCENZE

	I MOTI NEL PIANO 
	Essere in grado di:

- scomporre il vettore accelerazione lungo la componente tangenziale e centripeta;

- calcolare il periodo e la frequenza di un moto circolare uniforme.
	- Il vettore posizione ed il vettore spostamento.

- I vettori velocità ed accelerazione. 

- Il moto circolare uniforme.

- Il moto armonico. 

- La composizione dei moti.

	DINAMICA: PRINCIPI DELLA DINAMICA; CONSEGUENZE DEI PRINCIPI DELLA DINAMICA
	Essere in grado di:

- individuare un sistema inerziale ed un sistema non inerziale;

- individuare lo schema delle forze agenti su un sistema materiale;

- applicare in modo opportuno il II ed il III principio;  

- distinguere fra massa gravitazionale e massa inerziale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi; 

- sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere ed interpretare concetti, fatti ed opinioni.
	- I sistemi di riferimento inerziali.

- Il primo principio della Dinamica. 

- La relatività galileiana.

- Il secondo principio della Dinamica.

- Il terzo principio della Dinamica.

- Il moto di caduta dei gravi.

- Il moto del pendolo.

- Il moto lungo un piano inclinato.

- Il moto parabolico-

- La legge di gravitazione universale.



	LAVORO ED ENERGIA
	Essere in grado di:

- calcolare il lavoro compiuto da una forza costante e non; 

- calcolare la potenza dissipata durante un lavoro;

- calcolare l’energia cinetica di un corpo;

- distinguere i vari tipi di energia potenziale; 

- analizzare le varie trasformazioni dell’ energia;

- comprendere il significato della conservazione dell’energia totale.

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi;

- organizzare il proprio apprendimento;

- utilizzare il linguaggio specifico universale in modo appropriato.
	- Il lavoro di una forza.

- La potenza.

- L’energia: energia cinetica, energia potenziale.

- Conservazione dell’energia meccanica.

- Conservazione dell’energia totale.



	TERMOLOGIA: L’EQUILIBRIO TERMICO, IL CALORE 
	Essere in grado di:

- effettuare misurazioni della temperatura, trasformando il valore ottenuto da una scala all’altra;

- applicare le leggi di dilatazione lineare e cubica e le leggi di dilatazione dei liquidi;

- applicare l’ equazione fondamentale della calorimetria e le leggi della conduzione termica. 

Saper:

- spiegare il mondo che ci circonda comprendendo i principi di base del mondo naturale, attraverso un processo di investigazione, di osservazioni; e l’utilizzo del pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi.
	- Il termometro.

- La temperatura.

- Il principio zero della Termodinamica (equilibrio termico).

- La dilatazione.

- Il calore e la sua misura. 

- Equazione fondamentale della calorimetria.

- Il calore specifico  e la capacità termica.

- La propagazione del calore.

- L’effetto serra.

	OTTICA GEOMETRICA
	Essere in grado di :

- comprendere ed applicare le leggi della riflessione;

- comprendere ed applicare le leggi della rifrazione;

- applicare la formula delle lenti sottili.
	- La propagazione della luce.

- La riflessione.

- La rifrazione.

- La dispersione.

- Le lenti e la formazione delle immagini.

- Microscopio e cannocchiale.
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SECONDO BIENNIO


FINALITA’: il percorso didattico darà maggior rilievo all’impianto teorico (le leggi della fisica) e alla sintesi formale (strumenti e modelli matematici), con l’obiettivo di formulare e risolvere problemi più impegnativi, tratti anche dall’esperienza quotidiana, sottolineando la natura quantitativa e predittiva delle leggi fisiche. Inoltre, l’attività sperimentale consentirà allo studente di discutere e costruire concetti, progettare e condurre osservazioni e misure, confrontare esperimenti e teorie.


TERZO ANNO:

MECCANICA


LA RELATIVITA’ GALILEIANA


	PREREQUISITI:
	
	I tre principi della dinamica.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	MATEMATICA:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	Le trasformazioni geometriche del piano.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	
	I sistemi di riferimento inerziali;
	
	Saper studiare moti relativi.

	
	
	Il principio di relatività di Galileo;
	
	
	
	

	
	
	Composizione  degli  spostamenti  e
	
	
	
	

	
	
	delle velocità;
	
	
	
	

	
	
	Invarianti  nei  sistemi  di  riferimento
	
	
	
	

	
	
	inerziali;
	
	
	
	
	

	
	
	I sistemi di riferimento non inerziali
	
	
	
	

	
	
	(in moto circolare o accelerato).
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	I sistemi di riferimento
	inerziali;
	

	
	
	
	
	Il principio di relatività di Galileo;
	

	
	
	
	
	Composizione degli spostamenti e delle velocità;

	
	
	
	
	Invarianti nei sistemi di riferimento inerziali;

	
	
	
	
	I  sistemi  di  riferimento  non  inerziali  (in  moto  circolare  o

	
	
	
	
	accelerato).
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	

	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


CONSEGUENZE DEI PRINCIPI DELLA DINAMICA


	PREREQUISITI:
	Il sistema di riferimento;

	
	
	Le forze;

	
	I principi della dinamica.

	COLLEGAMENTI
	MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La parabola;
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SCIENZE:

La legge di gravitazione universale.

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	

	
	Il moto di caduta dei gravi;
	Studio dei moti da un punto di vista delle

	
	Il moto del pendolo;
	forze che agiscono sul corpo;

	
	Il moto lungo un piano inclinato;
	Comprendere   il   concetto   di   massa

	
	Il moto parabolico;
	gravitazionale di un corpo;

	
	La legge di gravitazione universale.
	Distinguere fra massa inerziale e massa

	
	
	
	
	gravitazionale.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il moto di caduta libera nel vuoto e nell’aria;

	
	
	
	La forza peso e la massa gravitazionale;

	
	
	
	Il moto in un fluido;
	
	
	

	
	
	
	Il moto lungo un piano inclinato;
	

	
	
	
	Il moto del pendolo;
	
	
	

	
	
	
	Il moto dei proiettili;
	
	
	

	
	
	
	Il campo gravitazionale;
	
	
	

	
	
	
	La gravitazione universale.
	

	LABORATORIO:
	
	
	Il moto del pendolo e calcolo dell’accelerazione di gravità.

	
	
	
	Caduta dei gravi con dispositivo ad elettro-magnete e timer:

	
	
	
	determinazione dell’accelerazione di gravità da un’unica misura

	
	
	
	spazio-tempo;
	
	
	

	
	
	
	andamento  grafico
	della  relazione  spazio-tempo  da  misure

	
	
	
	successive ad altezza variabile.
	

	MODALITA’:
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo;

	
	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;
	

	
	
	
	Laboratorio di fisica.
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione elaborati svolti a casa.
	
	Test interattivi;

	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


	
	
	
	LAVORO ED ENERGIA

	
	
	
	(ripetizione)
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Le forze;
	

	
	
	
	Il calcolo vettoriale;
	

	
	
	I principi della dinamica.
	

	COLLEGAMENTI
	
	MATEMATICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il calcolo vettoriale;
	

	
	
	
	L’integrale definito.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’

	
	Il lavoro di una forza;
	Saper calcolare il lavoro compiuto da una

	
	La potenza;
	
	
	forza costante e non;

	
	L’energia;
	
	
	Saper   calcolare  la   potenza   dissipata

	
	L’energia cinetica;
	durante un lavoro;

	
	L’energia potenziale;
	Saper distinguere fra lavoro motore, nullo

	
	La conservazione dell’energia meccanica;
	o resistente;

	
	La conservazione dell’energia totale.
	Saper  calcolare  l’energia  cinetica  di  un

	
	
	
	
	corpo in movimento;

	
	
	
	
	Saper  distinguere  i  vari  tipi  di  energia

	
	
	
	
	potenziale   in   un   campo   di   forze

	
	
	
	
	conservativo;

	
	
	
	
	Saper analizzare le varie trasformazioni di

	
	
	
	
	energia.
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	Comprendere
	il
	significato
	della

	
	
	
	
	conservazione dell’energia totale.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il lavoro di una forza, costante e non;
	
	
	

	
	
	
	Lavoro motore, resistente e nullo;
	
	
	
	
	

	
	
	
	La potenza;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia cinetica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia potenziale gravitazionale;
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia potenziale elastica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	L’energia meccanica;
	
	
	
	
	

	
	
	
	I sistemi chiusi ed isolati;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Il principio di conservazione dell’energia meccanica;
	

	
	
	
	L’energia totale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Il principio di conservazione dell’energia totale.
	
	

	LABORATORIO:
	La conservazione dell’energia meccanica.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;
	

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo;
	

	
	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale;
	
	
	
	
	

	
	
	
	Laboratorio di fisica.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:
	

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;
	

	
	
	
	Correzione elaborati svolti a casa.
	
	
	Test interattivi;
	

	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.
	

	
	
	
	
	
	
	
	Verifica scritta.
	


RECUPERO: in itinere


URTI E QUANTITA’ DI MOTO


	PREREQUISITI:
	
	Energia cinetica.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	
	FILOSOFIA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Cartesio e Leibnitz.
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	
	La quantità di moto;
	Saper studiare gli urti fra corpi;

	
	
	
	La  conservazione  della  quantità  di
	Saper collegare il teorema dell’impulso

	
	
	
	moto;
	al II principio della dinamica;

	
	
	
	L’impulso;
	Saper calcolare il centro di massa di

	
	
	
	Gli urti;
	un sistema.

	
	
	
	Il centro di massa.
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	La quantità di moto;
	
	

	
	
	
	
	
	La conservazione della quantità di moto;

	
	
	
	
	
	L’impulso di una forza;
	
	

	
	
	
	
	
	Le forze impulsive;
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti;
	
	

	
	
	
	
	
	La  classificazione  degli  urti  (elastici,  anelastici,  totalmente

	
	
	
	
	
	anelastici);
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti lungo una retta;
	
	

	
	
	
	
	
	Gli urti obliqui;
	
	

	
	
	
	
	
	Risoluzione del sistema degli urti nel caso generale;

	
	
	
	
	
	Il centro di massa;
	
	

	
	
	
	
	
	Proprietà del centro di massa;

	
	
	
	
	
	Il moto del centro di massa.

	LABORATORIO:
	
	
	
	Urti elastici in due dimensioni.

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;
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	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	Laboratorio.
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


MECCANICA DEL CORPO RIGIDO


	PREREQUISITI:
	Meccanica del punto materiale (statica, cinematica e dinamica).

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	I moti della Terra.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	ABILITA’

	
	Moto rototraslatorio;
	
	
	Saper studiare moti composti;

	
	Il corpo rigido;
	
	
	
	Saper calcolare il momento d’inerzia di

	
	L’equilibrio di un corpo rigido;
	
	varie configurazioni.

	
	Il momento d’inerzia;
	
	
	

	
	Il secondo principio della dinamica per
	

	
	i moti rotatori.
	
	
	
	

	
	Momento
	angolare
	e
	sua
	

	
	conservazione.
	
	
	


SEQUENZA ARGOMENTI:
Relazioni fra grandezze lineari e rotatorie;

Il corpo rigido;

Momento di una forza;

Condizione di equilibrio di un corpo rigido; Il momento di inerzia;

Energia cinetica rotazionale;

Momento angolare e sua conservazione;

Il secondo principio della dinamica per i moti rotatori; La precessione degli equinozi.


LABORATORIO:

	MODALITA’:
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale.

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:
	

	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta


RECUPERO: in itinere
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	FLUIDODINAMICA
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Statica dei fluidi.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	La circolazione sanguigna.
	
	
	

	
	
	FILOSOFIA:
	
	
	
	
	

	
	
	
	Pascal
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	I fluidi;
	
	
	Saper calcolare il flusso di un fluido;

	
	
	Il flusso di un fluido ideale;
	
	Saper studiare il moto di un fluido in

	
	
	L’equazione di continuità;
	
	una conduttura.

	
	
	L’equazione di Bernoulli;
	
	.
	
	

	
	
	L’effetto Venturi;
	
	
	
	

	
	
	Il moto di un fluido reale;
	
	
	
	

	
	
	La legge di Poiseuille.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Fluidi reali e fluidi ideali;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Il flusso di un fluido ideale;
	

	
	
	
	
	
	La portata di un fluido;
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’equazione di continuità;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Moto di un fluido in una conduttura: l’equazione di Bernoulli;

	
	
	
	
	
	L’effetto Venturi;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La portanza dell’ala;
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’effetto Magnus;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Il moto di un fluido reale: il moto laminare e vorticoso;

	
	
	
	
	
	La legge di Stokes;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La legge di Poiseuille.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


	
	
	TERMODINAMICA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	I GAS PERFETTI
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	La struttura della materia.
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I gas.
	
	
	
	
	

	
	
	La mole;
	
	
	
	
	

	
	
	Il principio di Avogadro.
	
	
	
	
	

	
	MATEMATICA:
	
	
	
	
	

	
	
	L’iperbole.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’
	
	
	

	
	Il termometro a gas;
	
	Saper  studiare  lo  stato  di  un  gas

	
	I gas perfetti;
	
	perfetto;
	
	
	

	
	La legge di Boyle – Mariotte;
	
	Saper
	calcolare
	le
	variabili

	
	Le leggi di Gay - Lussac;
	
	termodinamiche di un gas perfetto.

	
	L’equazione di stato dei gas perfetti;
	
	
	
	

	
	I
	gas reali e l’equazione di
	Van Der
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	Waals.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Il termometro a gas;
	
	
	
	

	
	
	
	I gas perfetti;
	
	

	
	
	
	Le variabili termodinamiche di un gas;

	
	
	
	Il piano di Clapeyron;
	
	

	
	
	
	La legge di Boyle – Mariotte;
	
	

	
	
	
	La prima legge di Gay – Lussac;
	
	

	
	
	
	La seconda legge di Gay - Lussac;
	

	
	
	
	L’equazione di stato dei gas perfetti;

	
	
	
	La costante di Boltzmann;
	
	

	
	
	
	I gas reali;
	
	

	
	
	
	L’equazione di Van Der Waals.
	
	

	LABORATORIO:
	La legge di Boyle.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	Laboratorio.
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


TEORIA CINETICA DEI GAS PERFETTI


	PREREQUISITI:
	
	
	I gas perfetti.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I gas.
	
	

	
	MATEMATICA:
	
	

	
	
	La curva di Gauss.
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	La teoria cinetica dei gas perfetti;
	
	Saper derivare il valore della pressione

	
	La pressione di un gas perfetto;
	
	di un gas perfetto;

	
	L’energia cinetica di un gas perfetto;
	
	Saper determinare i gradi di libertà di

	
	La velocità quadratica media;
	
	una molecola.

	
	La  distribuzione  maxwelliana  delle
	
	
	

	
	
	velocità;
	
	
	

	
	Il libero cammino medio;
	
	
	

	
	L’equipartizione dell’energia.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	La teoria cinetica dei gas
	perfetti;

	
	
	
	
	
	Il moto browniano;
	
	

	
	
	
	
	
	La pressione di un gas perfetto da un punto di vista microscopico;

	
	
	
	
	
	La temperatura di un gas perfetto;

	
	
	
	
	
	L’energia cinetica media di un gas perfetto;

	
	
	
	
	
	La velocità quadratica media;

	
	
	
	
	
	La distribuzione maxwelliana delle velocità;

	
	
	
	
	
	Il libero cammino medio;
	
	

	
	
	
	
	
	I gradi di libertà;
	
	

	
	
	
	
	
	L’equipartizione dell’energia.

	MODALITA’:
	
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
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	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


I PRINCIPI DELLA TERMODINAMICA


PREREQUISITI:
La teoria cinetica dei gas.


Le leggi dei gas perfetti. La termologia.

	COLLEGAMENTI
	STORIA:
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	La rivoluzione industriale.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’
	
	
	

	
	L’energia   interna
	di   un
	sistema
	Saper   collegare   i   principi   della

	
	termodinamico;
	
	
	termodinamica al funzionamento delle

	
	Il primo principio della termodinamica;
	macchine termiche reali;
	
	

	
	Il lavoro termodinamico;
	
	Saper
	calcolare
	il
	lavoro

	
	Le macchine termiche;
	
	termodinamico;
	
	

	
	Il   rendimento   di
	una
	macchina
	Saper calcolare il valore dell’entropia di

	
	termica;
	
	
	un sistema.
	
	
	


Il ciclo di Carnot; Il ciclo Otto;

Il secondo principio della termodinamica: enunciati di Kelvin e Clausius;

L’entropia;

Il terzo principio della termodinamica.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	Il principio zero della termodinamica;

	
	
	L’energia interna di un sistema termodinamico;

	
	
	Il lavoro termodinamico;
	

	
	
	Il primo principio della termodinamica;

	
	
	Il primo principio nelle trasformazioni isoterme, isobare, isocore,

	
	
	adiabatiche, cicliche;
	

	
	
	Le trasformazioni cicliche;
	

	
	
	Le macchine termiche;
	

	
	
	Il rendimento di una macchina termica;

	
	
	Il teorema di Carnot;
	

	
	
	Il ciclo di Carnot;
	

	
	
	Il motore a scoppio e il ciclo Otto;

	
	
	Il motore diesel;
	

	
	
	Il secondo principio della termodinamica;

	
	
	Equivalenza fra l’enunciato di Lord Kelvin e l’enunciato di Clausius;

	
	
	Il frigorifero e il condizionatore;
	

	
	
	L’entropia;
	

	
	
	Le trasformazioni irreversibili;
	

	
	
	Il terzo principio della termodinamica.

	LABORATORIO:
	Il ciclo di Carnot.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio;
	

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	


Lavagna tradizionale; LIM;

Supporto interattivo multimediale. Laboratorio.
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	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.

	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere
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QUARTO ANNO:

	
	
	
	
	
	
	LE ONDE
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	LE ONDE MECCANICHE
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Il moto armonico.
	
	
	
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	I terremoti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Le onde del mare.
	
	
	
	
	
	
	

	
	MATEMATICA:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Le funzioni goniometriche.
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	ABILITA’
	

	
	
	La fase di un moto armonico;
	
	Saper
	
	studiare
	le  caratteristiche  di

	
	
	Il   moto
	oscillatorio
	forzato
	e
	un’onda;
	

	
	
	
	smorzato;
	
	
	
	
	Analizzare le figure di interferenza.

	
	
	Le onde meccaniche;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Caratteristiche di un’onda;
	
	
	
	
	
	

	
	
	L’equazione d’onda;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Il principio di Huygens;
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Riflessione, rifrazione e diffrazione.
	
	
	
	
	
	

	
	
	L’interferenza.
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Il moto armonico (riepilogo);
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Moto oscillatorio smorzato e forzato;
	

	
	
	
	
	
	
	Le onde meccaniche;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Onde trasversali e longitudinali;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Caratteristiche di un’onda;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Rappresentazione temporale e spaziale di un’onda;

	
	
	
	
	
	
	Equazione di un’onda armonica;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Fase ed opposizione di fase;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Velocità di propagazione di un’onda;
	

	
	
	
	
	
	
	Onde bidimensionali;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Il principio di Huygens;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Le leggi della riflessione.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Le leggi della rifrazione;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Diffrazione;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Interferenza;
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Il principio di sovrapposizione;
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	Interferenza costruttiva e distruttiva.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	
	
	Visualizzazione delle onde con
	l’ondoscopio.
	

	
	
	
	
	
	L’ondoscopio: osservazione dei fenomeni di riflessione, rifrazione,

	
	
	
	
	
	interferenza, diffrazione.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	
	
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione
	elaborati
	svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere
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LE ONDE SONORE


	PREREQUISITI:
	
	
	Il moto armonico.
	
	
	
	

	
	
	
	Le onde meccaniche.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	Il suono;
	
	
	Saper
	analizzare le caratteristiche di

	
	
	Le caratteristiche dei suoni;
	
	un’onda sonora.

	
	
	La propagazione delle onde sonore;
	
	
	
	

	
	
	I battimenti;
	
	
	
	

	
	
	L’effetto Doppler;
	
	
	
	

	
	
	Le onde stazionarie.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Le onde sonore;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	La velocità delle onde sonore;
	

	
	
	
	
	
	Le caratteristiche dei suoni: altezza, timbro, intensità.

	
	
	
	
	
	La propagazione delle onde sonore;
	

	
	
	
	
	
	La riflessione: eco e rimbombo;
	

	
	
	
	
	
	Rifrazione e diffrazione;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’interferenza;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	I battimenti;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	L’effetto Doppler;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Onde stazionarie;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	La propagazione di un’onda stazionaria lungo una corda;

	
	
	
	
	
	La propagazione di un’onda stazionaria lungo un tubo;

	
	
	
	
	
	Gli strumenti e le scale musicali;
	

	
	
	
	
	
	L’accordatura degli strumenti.
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	Supporto interattivo multimediale.
	

	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	
	

	RECUPERO: in itinere
	
	
	
	
	
	
	
	



	
	
	LE ONDE LUMINOSE

	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il moto armonico.
	

	
	
	Le onde meccaniche.
	

	
	
	L’ottica geometrica.
	

	COLLEGAMENTI
	FISICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	L’ottica geometrica.
	

	
	ARTE:
	

	
	
	I colori.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	Le onde luminose;
	Saper  analizzare  la  luce  sia  da  un

	
	La riflessione;
	punto   di   vista   corpuscolare   sia

	
	La rifrazione;
	ondulatorio.

	
	La polarizzazione;
	

	
	L’interferenza;
	

	
	La diffrazione.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La natura della luce: modello corpuscolare e ondulatorio;
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La riflessione secondo i due modelli; La rifrazione secondo i due modelli; La velocità della luce;

La polarizzazione; L’interferenza;

La diffrazione;

Il potere risolutivo; L’effetto Doppler;

I contorni degli oggetti. L’esperimento di Young.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Verifica scritta.


RECUPERO: in itinere


ELETTROMAGNETISMO


	
	
	CAMPO ELETTRICO

	
	
	
	
	

	
	
	ELETTROSTATICA
	

	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo gravitazionale;
	
	
	

	
	
	La struttura dell’atomo.
	
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	
	
	
	

	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	

	
	Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	STORIA – ITALIANO:
	
	
	
	

	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	
	
	ABILITA’

	
	L’elettrizzazione;
	
	
	
	Saper  calcolare  il  campo  elettrico  di

	
	Conduttori ed isolanti;
	
	
	
	particolari distribuzioni di carica;

	
	Induzione elettrostatica;
	
	
	Analizzare   il   potenziale   di   un

	
	La legge di Coulomb;
	
	
	
	conduttore;

	
	Distribuzione
	della
	carica
	nei
	
	Calcolare capacità di condensatori posti

	
	
	conduttori;
	
	
	
	
	in serie o in parallelo;

	
	Il campo elettrico;
	
	
	
	Calcolare  la  capacità  di  un  qualsiasi

	
	Il  flusso  del
	campo
	elettrico
	e  il
	
	condensatore.

	
	
	teorema di Gauss;
	
	
	
	

	
	La circuitazione del campo elettrico;
	
	

	
	L’energia potenziale elettrica;
	
	
	

	
	Il potenziale elettrico;
	
	
	
	

	
	Superfici equipotenziali;
	
	
	
	

	
	La capacità di un conduttore;
	
	
	

	
	I condensatori.
	
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	La carica elettrica;
	
	
	


Conduttori ed isolanti;

L’elettrizzazione per strofinio e per contatto; La legge di Coulomb;

L’induzione elettrostatica;

L’elettrizzazione per induzione;
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L’elettroforo di Volta;

Il generatore di van Der Graaf; La polarizzazione dei dielettrici; La fotocopiatrice;

La distribuzione della carica nei conduttori; La gabbia e il pozzo di Faraday;

Il campo elettrico;

Le linee di forza del campo elettrico;

Il campo elettrico generato da una carica puntiforme; Il campo elettrico di un dipolo;

Il flusso del campo elettrico;

Il teorema di Gauss per il campo elettrico;

Applicazioni del teorema di Gauss (campo di una distribuzione piana di carica, condensatore, ecc…);

L’energia potenziale elettrica; Il potenziale elettrico;

Superfici equipotenziali;

Capacità di un conduttore; Il condensatore;

L’esperimento di Millikan.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	Fenomeni di elettrizzazione.
	
	
	

	
	
	Pozzo e gabbia di Faraday.
	
	
	

	
	
	L’elettroforo di Volta e di Van de Graaf.

	
	
	L’elettroscopio.
	
	
	

	
	
	La  macchina  elettrostatica  e  visualizzazione  di  correnti  di

	
	
	ionizzazione dell’aria e di spettri del campo elettrici.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	Correzione  elaborati  svolti
	a
	
	Test interattivi.

	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


	
	
	CORRENTI ELETTRICHE

	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;
	

	
	
	La struttura dell’atomo;
	

	
	La struttura della materia.
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	

	
	MATEMATICA
	

	
	Limiti, derivate ed integrali.
	

	
	STORIA:
	

	
	
	Il XIX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	La corrente elettrica;
	Saper disegnare un circuito elettrico e

	
	Il circuito elettrico;
	calcolarne la resistenza equivalente.

	
	Le leggi di Ohm;
	Rappresentare le curve caratteristiche

	
	L’effetto Joule;
	dei vari stati della materia.

	
	La legge di Joule;
	

	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	

	
	La corrente elettrica nei fluidi;
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	La corrente elettrica nei gas.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La corrente elettrica;
	
	
	
	

	
	
	
	Il circuito elettrico;
	
	

	
	
	
	Il generatore di tensione;
	
	

	
	
	
	La prima legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	La resistenza elettrica;
	
	

	
	
	
	La seconda legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	Dipendenza della resistenza dalla temperatura;

	
	
	
	I superconduttori;
	
	

	
	
	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	
	

	
	
	
	Le leggi di Kirkhoff;
	
	

	
	
	
	I circuiti RC;
	
	

	
	
	
	L’effetto Joule;
	
	

	
	
	
	La legge di Joule;
	
	

	
	
	
	La corrente elettrica nei liquidi: l’elettrolisi;

	
	
	
	La pila di Volta;
	
	

	
	
	
	La corrente elettrica nei gas;
	
	

	
	
	
	La scarica elettrica;
	
	

	
	
	
	Tuoni e fulmini.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	Resistenze in serie e in parallelo;
	
	
	

	
	
	
	La I e la II legge di Ohm;
	
	

	
	
	
	L’elettrolisi;
	
	

	
	
	
	Elettrolisi dell’acqua con il voltametro di Hofman.

	
	
	
	La corrente elettrica nei gas col tubo di Van Der Pohl.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


	
	
	
	MAGNETISMO
	

	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;
	
	
	

	
	
	Le correnti elettriche.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.
	
	
	

	
	
	La risonanza magnetica.
	
	

	
	MATEMATICA
	
	
	

	
	Limiti, derivate ed integrali.
	
	

	
	STORIA:
	
	
	

	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	
	ABILITA’

	
	Il campo magnetico;
	
	
	Saper calcolare il campo magnetico di

	
	Il campo magnetico terrestre;
	
	particolari configurazioni;

	
	L’esperienza di Oersted;
	
	Saper dimostrare i teoremi essenziali

	
	L’esperienza di Faraday;
	
	del campo magnetico;

	
	Definizione di campo magnetico;
	Capire e saper riconoscere analogie e

	
	L’esperienza di Ampere;
	
	differenze   fra   campi   elettrici   e

	
	Il teorema di Biot-Savart;
	
	magnetici;

	
	La
	circuitazione
	del
	campo
	Saper  riconoscere  ed  interpretare  le

	
	
	magnetico: il teorema di Ampere;
	interazioni magneti-correnti e correnti-

	
	Il
	teorema  di  Gauss
	per  il
	campo
	correnti.
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	magnetico;
	
	
	

	
	Il campo magnetico del filo rettilineo,
	
	
	

	
	del solenoide, del toroide, della spira,
	
	
	

	
	ecc…
	
	
	
	

	
	Il magnetismo della materia.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Il campo magnetico;
	
	
	

	
	
	
	Magneti naturali ed artificiali;
	
	

	
	
	
	Il campo magnetico terrestre;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Oersted;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Faraday;
	
	

	
	
	
	La definizione di campo magnetico;

	
	
	
	L’esperimento di Ampere;
	
	

	
	
	
	Il teorema di Biot - Savart;
	
	

	
	
	
	Il campo magnetico del filo rettilineo percorso da corrente;

	
	
	
	Il campo magnetico della spira;
	
	

	
	
	
	La circuitazione del campo magnetico (teorema di Ampere);

	
	
	
	Il campo magnetico del solenoide;

	
	
	
	Il teorema di Gauss per il campo magnetico;

	
	
	
	Il magnetismo della materia;
	
	

	
	
	
	Sostanze diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche;

	
	
	
	Il ciclo di isteresi magnetica.
	
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	

	LABORATORIO:
	
	Fenomeni di magnetizzazione;
	
	

	
	
	
	L’esperimento di Oersted e di Faraday;

	
	
	
	Varie configurazioni magnetiche con la limatura di ferro.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	casa.
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere
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QUINTO ANNO


FINALITA’: si dovrà prestare attenzione ad utilizzare un formalismo matematico accessibile agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti, accostando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, massa ed energia. La dimensione sperimentale potrà essere ulteriormente approfondita con attività da svolgersi non solo nel laboratorio didattico della scuola, ma anche presso laboratori di Università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.


	
	
	
	ELETTROMAGNETISMO
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	MAGNETISMO
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PREREQUISITI:
	
	
	Il campo elettrico;
	
	
	

	
	
	
	Le correnti elettriche.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	
	
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	La struttura atomica.
	
	
	

	
	
	
	La risonanza magnetica.
	
	
	

	
	
	MATEMATICA
	
	
	

	
	
	Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	
	STORIA:
	
	
	
	

	
	
	
	Il XIX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	La forza di Lorentz.
	Saper  riconoscere  ed  interpretare  le

	
	
	
	
	
	
	interazioni magneti-correnti e correnti-

	
	
	
	
	
	
	correnti.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	La forza di Lorentz;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Aurore boreali e fasce di Van Hallen;

	
	
	
	
	
	Il motore elettrico;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Acceleratori di particelle;
	
	
	

	
	
	
	
	
	La risonanza magnetica.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	
	Forza di Lorentz: visualizzazione
	degli elettroni ed azione del campo

	
	
	
	
	
	magnetico formato dalle bobine di Helmholtz sulla traiettoria degli

	
	
	
	
	
	elettroni.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Correzione  elaborati  svolti  a
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	casa.
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


INDUZIONE ELETTROMAGNETICA


	PREREQUISITI:
	
	Il campo elettrico;

	
	
	Il campo magnetico;

	
	
	Le correnti elettriche.

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	La struttura atomica.

	
	MATEMATICA
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	Limiti, derivate ed integrali.
	
	
	

	
	
	Le equazioni differenziali.
	
	
	

	
	
	STORIA – ITALIANO - FILOSOFIA
	
	
	

	
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	Gli esperimenti di Faraday;
	
	Saper  calcolare  il  valore  di  una

	
	
	La corrente indotta;
	
	corrente alternata;

	
	
	La legge di Faraday – Neumann;
	
	Saper studiare un circuito RL ed RLC.

	
	
	La legge di Lenz;
	
	
	
	

	
	
	Mutua induzione e autoinduzione;
	
	
	
	

	
	
	Induttori e circuiti RL;
	
	
	
	

	
	
	La corrente alternata.
	
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	Gli esperimenti di Faraday;
	
	
	

	
	
	
	
	La corrente indotta;
	
	
	

	
	
	
	
	La legge di Faraday – Neumann;
	

	
	
	
	
	La legge di Lenz;
	
	
	

	
	
	
	
	Le correnti di Foucault;
	
	
	

	
	
	
	
	La chitarra elettrica;
	
	
	

	
	
	
	
	L’alternatore;
	
	
	

	
	
	
	
	Mutua induzione e auto induzione;

	
	
	
	
	L’induttanza;
	
	
	

	
	
	
	
	I circuiti RL;
	
	
	

	
	
	
	
	Le correnti alternate;
	
	
	

	
	
	
	
	I circuiti in corrente alternata;
	

	
	
	
	
	Il trasformatore.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	
	
	
	
	Attività di laboratorio;
	
	
	

	LABORATORIO:
	
	
	Esperimenti di Faraday.
	
	
	

	
	
	
	
	Verifica della legge di Lenz.
	
	
	

	STRUMENTI:
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	LIM;
	
	
	Laboratorio di fisica.

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.

	
	
	
	
	
	
	
	
	Relazione di laboratorio.


RECUPERO: in itinere


LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE E.M.


	PREREQUISITI:
	
	
	Il campo elettrico;
	

	
	
	
	Il campo magnetico;
	

	
	
	
	Le onde.
	

	COLLEGAMENTI
	
	SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Lo spettro e.m.
	

	
	
	La struttura del DNA rivelata dai raggi X;
	

	
	
	Le radiografie.
	

	
	MATEMATICA
	

	
	
	Derivate ed integrali.
	

	
	
	STORIA:
	

	
	
	Il XX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	
	Il campo elettromagnetico;
	
	Saper unificare le conoscenze relative ai

	
	
	Le onde e.m.;
	
	vari campi in un unico risultato;

	
	
	Le equazioni di Maxwell;
	
	Conoscere lo spettro delle onde e.m.;

	
	
	La propagazione delle onde e.m.;
	
	Inserire l’uso delle onde e.m. nei campi

	
	
	Produzione e ricezione di onde e.m.;
	
	della  vita  quotidiana  (cellulari,  radio,

	
	
	Lo spettro e.m..
	
	radiografie, ecc…).

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	Il campo elettromagnetico;
	

	
	
	
	
	La luce come onda e.m.;
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L’esperimento di Hertz; Le equazioni di Maxwell;

La corrente di spostamento;

Il teorema della circuitazione di Ampere – Maxwell; La propagazione delle onde e.m.;

Energia trasportata da un’onda e.m.;

Produzione e ricezione di onde e.m.: circuiti oscillanti, antenne;

Lo spettro e. m.: onde radio, infrarossi, ultravioletti, raggi x, raggi gamma.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


LA RELATIVITA’


LA TEORIA DELLA RELATIVITA’ RISTRETTA


	PREREQUISITI:
	
	Le trasformazioni galileiane;
	
	
	

	
	
	Sistemi di riferimento inerziali.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:
	
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	
	

	
	La velocità della luce;
	Comprendere  la
	differenza
	fra  lo

	
	L’esperimento di Michelson e Morley;
	spazio-tempo  di  Newton  e  quello  di

	
	Gli assiomi della teoria della relatività
	Einstein;
	
	

	
	
	ristretta;
	Saper   applicare
	i   principi
	della

	
	La relatività della simultaneità;
	relatività all’infinitamente piccolo.


La dilatazione dei tempi;

La contrazione delle lunghezze; Le trasformazioni di Lorentz;

L’intervallo invariante; Lo spazio – tempo;

La composizione delle velocità; L’equivalenza massa – energia; L’effetto Doppler relativistico.

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	La misura della velocità della luce;

	
	
	L’esperimento di Michelson e Morley;

	
	
	Gli assiomi della teoria della relatività ristretta;

	
	
	La relatività della simultaneità;
	

	
	
	La dilatazione dei tempi;
	

	
	
	Il paradosso dei gemelli;
	

	
	
	La contrazione delle lunghezze;
	

	
	
	Le trasformazioni di Lorentz;
	

	
	
	L’intervallo invariante;
	

	
	
	Lo spazio – tempo di Einstein;
	

	
	
	La composizione delle velocità;
	

	
	
	L’equivalenza massa – energia;
	

	
	
	L’effetto Doppler relativistico.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.
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	STRUMENTI:
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


LA TEORIA DELLA RELATIVITA’ GENERALE


	PREREQUISITI:
	
	
	La gravitazione universale;
	
	
	

	
	
	
	Le geometrie non euclidee.
	
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	
	
	Il XX secolo.
	
	
	

	
	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	
	

	
	
	SCIENZE DELLA TERRA:
	
	
	

	
	
	L’universo e la sua formazione.
	
	
	

	
	
	MATEMATICA:
	
	
	

	
	
	
	Le geometrie non euclidee.
	
	
	

	OBIETTIVI:
	
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	
	Il problema della gravitazione;
	Comprendere il significato reale della

	
	
	I principi della relatività generale;
	forza di gravità.

	
	
	Gravità
	e  curvatura  dello  spazio-
	Saper
	applicare   i   principi   della

	
	
	
	tempo;
	
	
	relatività all’infinitamente grande.

	
	
	Lo spazio-tempo curvo e la luce;
	
	
	

	
	
	Le onde gravitazionali.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	
	
	Il problema della gravitazione;
	

	
	
	
	
	
	I principi della relatività generale;
	

	
	
	
	
	
	Gravità e curvatura dello spazio-tempo;

	
	
	
	
	
	La forma dell’universo;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Lo spazio tempo curvo e la luce;
	

	
	
	
	
	
	L’orbita di Mercurio;
	
	
	

	
	
	
	
	
	Le onde gravitazionali.
	
	
	

	MODALITA’:
	
	
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


	
	LA FISICA QUANTISTICA

	
	
	

	PREREQUISITI:
	L’atomo e le particelle subatomiche fondamentali;

	
	Il campo elettromagnetico.
	

	COLLEGAMENTI
	SCIENZE:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	L’atomo di Bohr e le particelle subatomiche fondamentali;

	
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA:
	

	
	Il XX secolo.
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	
	La scoperta dell’elettrone;
	Seguire il percorso che storicamente ha

	
	L’esperimento di Thompson;
	portato all’idea di quantizzazione;

	
	La radiazione di corpo nero;
	Seguire  il  percorso  che  ha  portato

	
	I quanti di Planck;
	all’attuale  definizione  della  struttura
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	La teoria corpuscolare della luce;
	dell’atomo;

	
	La spettroscopia;
	Conoscere il modello atomico di Bohr.

	
	I primi modelli atomici;
	
	
	

	
	L’atomo di Bohr.
	
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	
	La scoperta dell’elettrone
	e l’inizio della fisica moderna;

	
	
	
	Il continuum classico e il discreto quantistico;

	
	
	
	L’elettrone come quanto elementare di carica elettrica;

	
	
	
	L’esperimento di Thomson;
	

	
	
	
	La radiazione di corpo nero e la “catastrofe ultravioletta”;

	
	
	
	L’ipotesi di Planck;
	
	
	

	
	
	
	L’effetto fotoelettrico;
	
	
	

	
	
	
	L’effetto Compton;
	
	
	

	
	
	
	La spettroscopia come metodo di indagine microscopica;

	
	
	
	I modelli atomici: Thomson, Rutherford, Bohr.

	
	
	
	L’esperimento di Franck ed Hertz.
	

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	
	Esercitazioni individuali;

	
	
	
	Lezione partecipata;
	
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	
	Supporto interattivo

	
	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	
	multimediale.

	
	
	
	LIM;
	
	
	

	
	
	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	
	FORMATIVA:
	
	SOMMATIVA:

	
	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


IL PRINCIPIO DI INDETERMINAZIONE


	PREREQUISITI:
	
	
	Le onde e.m.
	
	

	
	
	
	La teoria dei quanti.
	
	

	COLLEGAMENTI
	
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:
	

	INTERDISCIPLINARI:
	
	Il XX secolo.
	
	

	
	
	La crisi dei fondamenti.
	
	

	
	MATEMATICA:
	
	

	
	
	Il calcolo delle probabilità.
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	

	
	
	Il dualismo onda–corpuscolo;
	Comprendere il passaggio storico che

	
	
	Le onde di De Broglie;
	ha    portato    dal    determinismo

	
	
	L’equazione di Schrodinger;
	all’indeterminazione;

	
	
	Il  principio  di  indeterminazione  di
	Comprendere   il   dualismo   onda-

	
	
	
	Heisemberg.
	corpuscolo.
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	Il dualismo onda – corpuscolo;


Le onde di De Broglie;

Il principio di complementarità; Il principio di corrispondenza;

La funzione d’onda e la densità di probabilità; L’equazione di Schrodinger;

Il gatto quantistico di Schrodinger;

Il principio di indeterminazione di Heisenberg; La meccanica delle matrici;

L’effetto tunnel;

Il microscopio elettronico; I numeri quantici;

L’effetto Zeeman;

Il principio di esclusione di Pauli;

Emissione e assorbimento dei raggi X; La TAC;

Il laser.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	Supporto interattivo
	

	
	
	Lavagna tradizionale;
	multimediale.
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LIM;

	
	
	

	STRUMENTI DI VERIFICA:
	FORMATIVA:
	SOMMATIVA:

	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere


	
	LA FISICA NUCLEARE

	
	
	cenni
	
	

	PREREQUISITI:
	La struttura dell’atomo di Bohr.
	
	

	COLLEGAMENTI
	STORIA – ITALIANO – FILOSOFIA – MATEMATICA:

	INTERDISCIPLINARI:
	Il XX e il XXI secolo.
	
	

	
	SCIENZE:
	
	

	
	L’atomo
	
	

	OBIETTIVI:
	CONOSCENZE
	
	ABILITA’

	
	I nuclei degli atomi;
	
	Comprendere la struttura del nucleo,

	
	Le forze nucleari;
	
	le  sue  particelle  e  le  particelle

	
	La radioattività;
	
	subnucleari.

	
	La legge del decadimento radioattivo;
	

	
	L’interazione debole;
	
	

	
	La fissione nucleare;
	
	

	
	La fusione nucleare;
	
	

	
	La fisica delle particelle;
	
	

	
	Le particelle-materia fondamentali;
	

	
	Le forze e.m. e forte;
	
	

	
	La   forza   debole   e   la
	forza
	

	
	gravitazionale;
	
	

	
	Il Modello Standard;
	
	

	SEQUENZA ARGOMENTI:
	
	I nuclei degli atomi;
	

	
	
	Le forze nucleari;
	
	

	
	
	L’energia di legame dei nuclei;

	
	
	La radioattività;
	
	

	
	
	La legge del decadimento radioattivo ( ,  e  );

	
	
	Grandezze dosimetriche;

	
	
	L’interazione debole;

	
	
	La medicina nucleare;

	
	
	La fissione nucleare;

	
	
	La fusione nucleare;

	
	
	La fisica delle particelle;

	
	
	Il positone e il muone;

	
	
	I neutrini;
	
	

	
	
	Il bosone di Higgs;
	
	

	
	
	Le particelle nucleari instabili;

	
	
	Le particelle-materia fondamentali;

	
	
	I quark;
	
	

	
	
	Le forze e.m. e la forza forte;

	
	
	Le tre famiglie di particelle-materia;

	
	
	La forza debole e la forza gravitazionale;

	
	
	Il Modello Standard;

	
	
	Particelle e pacchetti d’onda;

	
	
	Rottura della simmetria elettrodebole;

	
	
	Il cammino verso l’unificazione;

	
	
	Collisioni ad alte energie;

	
	
	Nona unificazione: la forza forte con la forza elettrodebole;

	
	
	La forza gravitazionale e la decima unificazione;

	
	
	Le grandezze di Planck;

	
	
	Estensioni e unificazioni dei modelli e delle teorie;

	
	
	Le costanti fisiche;
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La visione scientifica del mondo e realtà.

	MODALITA’:
	
	Lezione frontale;
	Esercitazioni individuali;

	
	
	Lezione partecipata;
	Esercitazioni di gruppo.

	STRUMENTI:
	
	Libro di testo;
	
	Supporto interattivo

	
	
	Lavagna tradizionale;
	
	multimediale.

	
	
	LIM;
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	Interrogazione dialogica;
	
	Interrogazione tradizionale;

	
	
	
	
	Test interattivi.


RECUPERO: in itinere
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